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Z.o &IIGe!MIOI>i 21011 dlldette Il 
bltendonQ rlnno-f,.te. 
'1111•' i!O»fol in tutto u !:èpo•otn· 

kllm.l Il. 

. D3vo,approdePanno•le nu~ve elszioni? 
,·,:,,,,~,~~· 

_,; Ì· :, ' 

' Un. nostro abbonato ci sal'ive: 
'AH.ro è: lasciarsi :trasportare, como al­

trettanti merli dalla bufera· ed altro (\l 
l'osser~arla:.altro è lottare, ed altro·l'essero, 
sp,e,ttl\to~ della lotta; ,Questo, , riguardo al, 
eatti!lioo . si. riferisce alle ;nuove elezioni .. 
p(}jitiçbe,: Il çattolic(\. no!l. siìi,m}nis~~ia in, 
esse per d.· ue. moti v. i,. de1 q.uah .1\ .. p. rtmQ ... è, 
il volare. del P11po, ·di astijnersì,. e a il se-
eo~~o è''perchè, oggi, parlan4o di: ~rer.ÌoP,~ 
no11 si a.tte'iide ebe il respon~odelle ,ume. 
Ali" fJ,ÙOQI)U pàrdÌa, ìt~?ll! ~~ antlp~t.lc.a, 'Qssa 
snòha·orma('~ol'o·morte, funerale; finimondo, 
argomento per certò poco èsilarante} lovero· 
le odierne . urùe' · politicbe 'libet·a\i putono 

·di morticìnn··IIHUillo, Illig'liO:.ilontano, per-
eh~, ~ll3e, .secon.do lun~<t e doloros;t espe­
rfeui~, 'tlc;~voilo od esprit\wnò T imposto 
VÒlefe dèj:liberi 'ffilti'O'toi·i .diretto !l. Silp· 
pellire I' antica sociètò:: .quelle nrne sofiO 
gravide' di: tlaéilll. dèlet~rii,· èlett\lrhha.~soni 
o .ce~'to:ìri'6~nseiaìuerito nias!iorìegglanti ·po!·­
. .tano''llùissoni''al governo. Sé IiOD' in, maln. 
tèdr, ·certo 1è ormai troppo•· ignorante dei· 
suoi t•Jmpi chi disconosce tale •roal•tà. · 
· L'attuale governo italiltno ìnsediato in 

R?ma mediante «il campo sempro ssre-0 

no ~ ..... ìlelle bombe dei generali ·italiani 
Bixio e Cadorua, è il risultato di lavoro 
màsso,nico : la camem or ora defunta di 
esecrata memoria,. era composttt su· .per. giù·, 
per metà di massoni. Ebbene per ql;le!, 
gov.13rno. e;',pe .. r; qQ.e\l .. a. ,nanl.era, l,',~ta.·l· i ... ~. r.e\ll.e · 
d~) l'A lp\ l>L C<\~O·, Pa~serp , 1101\ ,flq)le 'H4~ un 
g~Jpo,; ... I:Ipt.·o~(I.,~.IO.Xl. ,e;/ E p. ,pqp·~.:l I.!Ji\S!i..<\ (\nqn~·i.! 
diant\l '11 . lorq,,. gra~~e On\wte, .~:d,J;lapo 
lJem(ni. pnic\amapoo, ·.· s~.. . es~li~.e. .. c.ittrì,'r.l j11:i, 
perfetti. Ebbe~e .~raz.te t~nte de.n:a!vtso , 
qn~J;IQI'!\ esso fi!gmffc~l. !a .. perf!l,tt~):illJtà 'fll 
t1na ,P.Oten?.a dtstruggJtrice om J_!lissata m 
atto: Oho se. i massoni 'citladim' • perfetti 
proclamano che « ogni' ci~tadino '(ii;ttendi 
ma'ss'one) deve concorrere col voto a mi­
gliorare la compagine · del nostro sociale 
e politieo ordinamento; '~> ciò significa che 
le n nove ele~ioni · piegberanno a ·• second~ 
del vento roassonioo· che. eridentemente. le 

DI 

,.,,,,, :M>""':R 'Y''·A!'N'. 

Marco mostrò finO. dall' infanzia· un senno 
'precoce; una belli\ }Dente,,. una .t~nac!tà 
e~trema. Il suo. carattere st aècordava Ple­
nainente còn quello dèlla sua matrigna; e 
...-..•.cosw··notevolé -·i ·loro difetti.: che erano 
g.Ji stessi,' !)OD si, urtarono mai. o 

. La tenerezza, r.he el)a prova v~~; p~r !m,• 
n9n ~ra,iPnnto ~spa,n.siv~ : n. o n l\) c!rcondava 
di ()Srezze, non Io !ICCOI)tentava dt . troppo.: 
ma egli sa'jlév:i''ben 'distinguere la portata 
di· que l'affetto,. e; avendo compreso di buo-' 
n~>ora• che .le doveva· tutto;· fa",contrac'camoièi 
con un amore, n.el-quale eU a ,pure trov11ova, 
111 :Ct~ ~ic9mp~nsa, . . .... 
", ... a

1
rc? e.r\': ,s,tff~tq 1 ,dy~ra~edn~e; ,';!,n tf~11,lci,':llhleo· s1ngo are ptu uest eroso 1 gms IZ a ,c 

d''~ndutg~h~a.:'di" o~dlné' che' di: lìbeor1:à. ']fin' 
dat snollprtlnt• anm 'avèa' set\ttto tlnpresae 
in;•sè :stessO<Ilenidee ,idalla;>~rmutrigna, ,e,·laiò. 
che,é,,rano,i·i!ll!a ço.n~inu9, ,anoll;e ·!lllo~citè 
e.gU f\l .. ,g. iO,V!J,!l.\!1,pq .~SS .• N!l;pe~ lni·il tipo icjeale 
della ~onìu~. J!m~ lo avea tenuto compresso, 
e ·.M'rcò' tl'ò.1 "il:vil'"lha:l'·''iirov~to 'H bisogno' 
di \·l~olt'al''èlr!lla~va'a'Vlluppato ·ésclusiva•' 
mente le sue,'!'ir6bllà;··pdsittva,> sbtl'ucata la 
àua, .iìnagi ~~aziOIIe,'. nO.d;\ egli .. non , !IVilYa, ·tnai 
sognato tfl:.di. là;, q~l.pquadro r\str~t\OFI)li.'.• 
not~no o CI,IP!h ill ~"~ ;eli~J- gli avea. qui usa 
h~~ ., .. . 
·· Dopò'égli'studi; compiuti con· fre\lda· per" 
severanza, si decise, dietro il consiglio di 

. _.,l~ 

SÉRtEfA DELÌ..E ELEZIONi ' 

JJa. serietà: delle presenti elo1.ioni si de­
. duce;' oltre'gli'altri capii anche dai contratti 
. e pasticci ft·a partito e partito Nel Pie­
. IJ!On.t~; I"?tnb~~di~,.'fos~an~, qu,asi ~11P?.rt~1~to 
ladaztone ·pre~a1ètlfe s1~ deg!la··'còil' olnnp1èa 

~. :·.~ ; J , n 

sua· matrigna,,n studiare ·l'avvocatura. Com vi cuor'é 'avila dovutò' assistere ··a !voltafaccia' 
il suo: carsp. di diritto a · Rennes,, e poksi. 1 q~~;,i!ilpYovvisi; ·e; presa da pattra dinanzi 
diede ad esercitare :la . sua' pr,ofessione. ,,Il. al-luignoto;, ella. anelava rdi. affrontare. que!J 
!~J,vo~o, quale ch!l .si fosse, .. era jlieno .di 1'1:\Vi\'el).ire i ·cui ·terrori non irano forse.c)le · 
attrattiva per lil:suà·tMiprli' forte e riàolutl\. ombre o , · 

Egli' si'vaptava cl i' non avere· aiDbizio'rle' ''La :ati~ plirt~nza erilimininènte; e hi si~ 
e neppure il deaidèriò'liiglttìmb di'à~j>Uclt.t'li' g~o'ri!- ''dt'B~~Mii'ritot:hiiva ·. qi nU:ovq 'lerso 
tutte le · forze ,collo rscopo, di: raggiUngere ~~ l~! gent)lt,ssn!)a, est adoperava a distrarla' 
una meta. propostasi.,D.'~Itrqpc)e egll pur~· 11 p1:n posstblle,-avendo però, •cura di tenerr 
erli misa11tropo) .. e 091\. c o,ra nP.Ila,dj,.pt~. lonti\no• da,\ei lsuo,fìglio. La povera• Anna: 
seducente ·per lut che lq.. casa. freild.ame11te dov~Vl\.Jid;l.ttl;.t~i a. correre tljtto il dl dal, 
ordinata, in cui sua niàdr'l passa.va ·J'a :vita l'uno all'altro. negÒ zio;. ciò. che a detta d!; 1 ~~E,E~;~il~~~~~~i,l: in una specie di rec\u'sibne\ · Egli si fece Berta, era' un divertiménto dei migliòri. La 

1 

ci:iìtij>\'inido11a 
quindi' inscrivere nei,ruoli• degli· avvocati giovi'n'ètt'!l''eta'gìùnta al. punto da desii:!e-: ,~Q ... vov .. ,~ .. ··w 

della città piit vicìna.a. Penvan; $Etn?.a· eu- · rare"ardenterthirJte l' idtante della·:Partenza;' ehe 
rar~i ila.l)on fo,ss~. q1,1e119 l!D t~atro tropE<i ', ed, al\oréhè•un biglietto gentile la avverti Il vioo• 
ristretto, troppo mst~,fflcten~e per l'eserCizi<) c)lEjJa.atta. compagna di viaggio la atten- di ll')e, , 
delle snefacoltà. Sé 'Penvàu; pìceola città· derebbela.sera di quel giorno stesso a\la,i .,Ber~a · 
di d ne o tre mila anime, avesse avuto ti n · stazion.e di Montparnasse, · provò un V:e'ro c~ti la, 
tribunale,. egli si sarebba adattato di b1lon · sollievo, e presè, senza frappor tempo in l nuhzla~a " . , 
anilho a porre:in,opera·là.per·tutta:lasua mezzo, a raccogliere le cose che le appar- bàra'zzo:'' · '' ' 
vita, l'eloquen.~:!l cq~cien~iosa, sobria. e chiara,, tenevano: · : ' l Si ~esinò in fretta: o!lnunQ · 
onrle er11 dotato. , i Mentre era occupata negli apparecchi pel , passasse l'ora 'del treno .. c'Jè di 

· Marco Auvrard s'era qen presto fatta viaggio, Berta enteò nella sUllo camera. . · caslone •ohe s'era! pree••:~e,~n:t1~a~tla~;:;it11f~i~~~~;~M~~··.·.·~~JM~ 
una numerosa eli e n tela, e,'' flero di non a- -. A'!\!la1 .. Anna, tu, . ci i11voli tutta la ' signor ,di Saohan sllrr 
vere che pochi bisogni, era più che soddis·. gioia ae1la. casa, .. esclamò 'ella con ·accento 1 de_t~olitq, 
fatto della propha 'posizione. Attendendo• tragico,lasiJi·aodo$i cadere sopra una seggiola .. 

1

. cezz!l Aao.rerat.a. 
Fo.ccasione. di trovare.>una·J sposa/Jsimile .. ll' Ann'a•·sorrisfl' trietainente. . si n<e.nwava ~l.lC·rlDll\, .. J.lçl(l0~1911),,er!\ 
s.u\)o .. D,mtrig.\1,8, cioè essenzialmente.ordin,atll). -Una: poveretta corriil .ine non· è 'ùeces- ·! e .. ~ 'mJ.:•'I,.,V<~!;u!~'·; .. 
e, ,sopra .,tu,tt. o, ,s.ce~ra .~.d.e\., gy.sK qe.!'~. g)oy}:,.· ;saria alia fe. Ucità. di nes.suno, disse .. e. Ila. :l nn~1,:,,.i•itit'ol ne~za1 eg!t passava ,a Penva!J t11th 1 g.torm l· .Berta )lalzò daJia ,sedta, . . . 
di''cdt i sliQi affari gli ·pern'ieteévanoo'lll 'disc',, -·E . ohe' 'né sai';!'tù ?' susurrò ella con , illliii!tJ,oAP.iavil"r"~'""Ar'i:ii,,illilil' 
porre,' e si ìhtrattenevà svesiJo' colla signora tuoqp, !1\istflr,io~q, ,. ,, . / 
Auvrard. dei• difetti· de!! urri"!nità in. gen!J: ' L a(tr~ .~coss~ !'a;t~a,t!l; . . . 1 

ral~•ill.,d!; qu.~lll del\~ gJp:yat;ttQOJ'\D~.m pJir• : :~':' ~li;é'·~~. sa1 tu~ rteetè: B~~ta. An~a;j 
t(ç~)~ce. ,. . , , .·. , . ,., , '! 5t,tne";p~r.slJll.sa.I"'Lodovico tt ado~~ i e!f!!'. 'è·. ~~~~el~~~~~;~r!i~~;fg~~~.~';,t:,:J.lMir~;rlllPP~Ppr:!l. · 'l d1speraM perda:-tua partf!nza,.e'tert.J. V tar: l 

'' .,. X\1' ·. l posso confidarti quello cchìJ .ho:udfto,? •... E•. 
'·Gtì; ultimi': glòh'ii passati• a a·' Anna presscr: be {le, . ier~ . .ci 1fu .,1,10. )uqgo. colloquiq tra p!! pii 

i di Sacltan: furono. per ,Jei: ,u.nw<provii do'lo•f e ·w.l;lmW,ll•. e J,l t tpo,- .I!Oin.e, ~enn~ ~Eqt~qn·. 
J:\)sa,,II cordoglio, s1ncero d1 , ,j3eilta, ·il tur- ! ciatb; ne sono sicura.,. O; non fartm l in-' 

1 l)aniento· di L<?~ov.ico,,le qontinue .. prot~$te : cre~ul!l<l iq. hg. senti_to .. ci() .che dJ.ij$El laorqq.~­
impr?ntate ''a CO~tosi~. ,f11tteJo tlai. ~UÒÌ ra~ m11, e q)lesto, t1c9nfesso,mt ha rec~todolor~ . ., 
ren-ti le· ·torna.van dt•)ieéd;' --.ElHa· st-aentrva · Anna,:.:arrossll' sei!Za\ osare·dr·muoveJile 

' fretta di abbandonare la casa., ove il suo una domanda. 
,u:<<t · '.•:::; 

(Oon#noo.) ;11: 



Sarebbe, in una 
male del commercio 

vutollli.•dll:.l cielo!'~; quesfll la prima '':.olta 
che in dlòj,ottl nririi posso nel'll')ese di.;l!lag­
gio preudermi tra giorni di evago. Pratnetto 
che non ho viaggiato per f9r propaganda 
elettor~>le che mette in questi giorni sosso­
pta Italia tutta ed altri siti. Premetto, e 
me lo perdoneranno gli amici cho viaitRi, 
.cbo lo scopo primari.:> della mia git11 per la 
Carnia fu i! miglioramento della mia salute. 
Me la suggt~drono la gitti, qu~le una cura, 
gli ~gregi medici di fama mondiale, i chi~t­
riss. Dott . .M:oto e Dott. Allegri con appo· 
sit11 ricetta che qui compiaoiomi produrre, 
eccola : Ba,r;ni di sudore per tre giorni oon• 
tinui 9, 10, 11 and. mese: èd io nou per· 
dei tempo, amici,. cbè tengo sopra tutto il 
proverbio bergamasco: 

· . faìto triste, trl~te assai. bissi t~a nì,e;.e .. Jl1e : 
Non est bonum homlri!ì» Ùsè sot~lir F · 

dal Sud a profitto degli 
Non abbiamo bisogno di 

gravità. di questo pro&'etto, 

co~~pr~o!ldC•fO il significato di questa 
sai>ere cho Mons. 

rebbe un grave danno 111 
abbastanza imporbmti, coll' 
Sud. Nè abbiamo bisogno di rac•eon:1~nlliare 
al Governo hl tutela dei 
in quelle lontane contmde. 

è.!\,~~~!~t~1;e di S. E. il Card. · 
~; . Parigi, con diritto 

successione. Il Card. Guibert 
ormai 85 anni e da molti mesi si 

tr(lva in uno stato di salute che non gli 
permelte di uscire dalla sua camera. 

ad essi dedichi vigilanti cure 
dil'ige la nostra politica estera. 

Prev&dendo dunque cho il Richard possa 
quanto prima succedergli, il governo re­
Subbllé'alio non si mostra troppo contento 

{;,; , l J(li.":U'Goblodt vorrebbe avhere a· di:1uigi Brescia -;- Mandad~o 
,_ ul1 &l'elVèSCovo emocratico e e pre 1easse data del 14 al o~ttadino 1 
, ~u. patltempo la repubblica e il Vangelo, Oggi fu una giornata che 
~·~; <.'.: cosa non',faeile a trovarsi, ma che ussolu- lerà si presto dalla nostra meomor•1a.1 
;r;,.· f;amente'lìon si può sperare da un uomo Un terribile ciclone si è 

.;·: come }[QIJS. Ricliard. samente nelle vicinanze del paese 

in 

';,,- Perciò W Figaro ·dice che il ministro la devastazione. 
:,:: ·.dei culti ba esaminato i documenti relativi LI\ via percorsa. dal furioso urag~no è 

· ... alla. a. ua nomina a coadiutore, e c.he sco- eegusta dagli alberi atterrati e nradicati, 
,;.:,. · · · dal terr·no sconvolto, dalla campagna de-f ,. : p_erse .. alcune irregolarità ed. Oll!mlsswm, vastata. ç 

[.~ .• \·.:····· ... ·Ì· .. J,.•.,.'.·,:···:.~,•:.·•; .~r~;~'A~~=~:r~~~o ~~!~ie ~~~~~tg: ~ci: m~:~ tj~ta c~asevio;:si!~et~e;o ~en~~ecbfu~::; ;.> :· . ,malldandosi dal governo fmncese che M:ons. 1 graodemo11te danneggiate, una quasi di­
R1è4ard teugà creato cardinale e risied~ ' strutta. Un tetto venne strappato d1ll suo 

·•.(· · a' Roma quale rappresentante del clero d1 luogo come fosse stato un fuscello di pa· 
•: , Fianèia. eoms fn tempo addietro il Card. glia. 

: VIUect\Ì!~t e .poi •.1 Car4. De J!,alloux. lJa. Ma le disgrazie non furono solu.meat~ 
Jj~~ìnanill è in qilesta guisa rappresentata materiali: ùobbiamo piangere la tnorto d t 

·• , '"dàl Okrd, l!ohlllllohe, l'Iughilterm dal Cnrtl. ' quattl'o persone sopòlte fra le macerie di 
Howard; là 'Polonia dal Cardinale Ledo- una casa. 
chòwskl ecc. . 1 Ques~i aouo i particolari c.he .ho potut~ 
,\Il fli!J:'ul'o ha qui dimenticato cho in ' r11ccoghere appena avvenuto ti dt~astro. V1 

~esta "'ulsa anche il Card. Pitra può es- manderò in seguito più dettagliate notizte. 
l> d l P.S. Anche il camposanto di Lollato ebbe 

s re CQilSidera.to come rappresentante e 11 soffrire considerevoli danni. Venne at· 
clerò frallease. terrato il muro di ointtt e divelte le croci. 
· : Còi!l~li9.ue si~, qu~s~i desideri del go- Furono sconvolte le tombe, si vedono le ossa 

.,. verno ~ihtai\l.dr Par1g1 non avranno se- frammiste ai rottami. 
. gujip', :lll!ìbh,è ]a nomina ~e!J=tichard a -------
' •!lvo 'Cl>admtore è regolatJSSlma ; e d'al­

tr4{<, partit )n 11 anni di gover~o di nua 
diocesi 'come quella della capitale della 
:F~~e,ia , fillustre prelato .seppe. guada.- ---
gnanu ll\ &til\la H l'amore d1 tutt1, tranne , Inghilterra 
~ellil.' ~piq(!ola ~n\llì. .di mal vi venti che sotto ! Il Governo inglese mandò a. Dublino il 
il Jlretèlìto della hb~rtà e del progresso \ p · . d' d T ni 
roVInano quell'infelice nazione e la condu- '~scelio Lord anmure oa.rJ.c~ l ue mt IO 
co.no all'abisSo. · d1 cartucce. ed· altro mat.erJale ~a g?erra 
., · · · per trovarat prepar11to agh avvenimenti. nel· 

__._. l' Ulater (la più rico& provincia dell'Irlanda 
·c·· ··~•·" a Nord-Est, capitale Belfast) dove i fedeli. 
b'alte.Ra delle Ìlll Americhe sudditi dalla Regina- protestanti- h&ono 

"·y~ l • • <l>, H,"" 
1 

deciso di solle"Par9i in armi contro la con­
cessione di un Parlamento nazionale agl' ir­
landesi. ' ·La fortnola di Monroe L'America degli 

;,Americani, ehe fin qùi ha avuto nn si-
guitleato:sp~cial~ente politic(), di sottmrre -

.. ~~ l'#lll~ric~ ~tt<ognì i~tlue~za· .dell'Eu-~ C ·. d' C ·v . là 
.
r.opjJ, Sia p. er lllieVeJ'e nn 11pphCIIZJOUe 1\U· 088 J . · asa 8 arJ8 . 
cl,\e: nel•:eampo eilononlieo-commercinle. . .Il · · -. __ · 

. $elì~tore , Fryo . ha presentato, nlcnue se t- . 
.. ,tinla_ne·f~t un pro.get~o .al .Senato dugli . Sooletà. oattol,ioa di llllutu.o Soooorto 

.... Stati. .UnJti, con cu1 s'mnta Il governo 11d · 1n Udine 
'':: QrB!!Jl!'M:te<a Washington un.congr~sso~ Ieri 16 maggio giorno sacro al pah·ociuio 
;:i~:,;ç,'H. , ~~11b'Qer!1 .rappresent~tl tutti gli di. S. (}inseppe ]a Società c~ttolica di M. S. 
·. &~ti; èl!!llllSO il ca·na.dà. Per far compreu- celebt·ua la prima fasti\ jsuciale. Malgrado. 
· .d~Ji g~àvita ~~~ questo pr~getto, peF ri- il cattivo tempo la festicciola riusci per 

guardoaleommerctoeuropeo d1eSportaz1one; bene, quasi tutti i soci assietettero. alla 
basterà citare alcune .cifre tolte dal ra.p- s. .M:ess~ celebrata. da s. Ecc. Moneignor 

;,;:·'.· · P.Or,to d'una C.ouìmissionu d'inchiesta ame- Arcivescovo e parecchi si a.ccoàtarooo alla. 
r1cana. · 1 M s E · :n commercio esterno dei diversi Stati sacra .M:ensa.. Terminata a. essa • . oc. 

u 1 p to" · rivolse la parola. ai soci, rilevando il gran 
compresi fra il · JUBSSico 6 .a. ~~onta 'bene che pessono apportare le Associazioni 

' . raggiunge annualmente 4 m!lmr<h e 250 
milioni, ossia 2 miliardi e ll>O milioni per cattoliche operaie e di mutuo soccorso 11lla. 
le espor.tazioni e 2 miliardi I()(} milioni famiglia e alla società; accennò . come esse 
per le importazioni. Gli ~tati Uniti, fatto perciò stiano 11 cuore, all' a.m"tissimo. nostro 
rimarchevole, non parteCipano a questo Padre S. t:!. Leone XIII, il quale r&Qcomaoda 
movimento ·d~all'ari che per una somma di continuamente in modo speciale ai vescovi 
650 milioni, .. ossia 450 milioni per le i m- di caldeggiarne la fondazione. Si congratulò 
por1azicini di. prodotti provenienti dall'A- con i soci tutti dell'opera intrapresa e li 
'me:rica1 del Sud e 200 milioni per le eSI>Or- incoraggiò augur&ndo che il sodalizio si 
ta~ioni dimercanzie dagli Stati Uniti iiel- .. ftlcch• sompt"e più forte e prospero onde 
l'America del ~ud. . . . . . l poss11 estendere l'azione sua per il conse-

De. ca~~e . di questa lDferJOrJtà de~h 1 guimento dei fini materiali e morali che si 
~tatf TI;~ltl,, st~nno, secondo l~ C~ll•lDIS· 1 ha. proposti. Infine esortò tutti ad aver 
Sl.oue. d !nel.uesta, nella. manc!lnza. 4i co~IU- t tutta la fiducia in Dio, a non i~gornentarsi 
nlCI'~lODl dirette fra gh Stat1 Uniti·~ l A- · nel Tedersi ancora. pochi di numero, e a 
~erica del . Sud. Nella man~n:n~a dJ case ' tutto sperare dal pote~te p~trocinio del 
dJ, comm~rClo ya.u~hee. stablil~!l nel. Sud, Santo P1ttriuNa S. Giuseppe e dalla santa 
nella cattiva or~HllJz:t.azwne dOJ corpi con- ! F . l' 
~olllri, nelle faé!ILàzionì che gli Stati èu- ! amtg ta. . .. · , . . 
ropeiaceordàrono agli esportatori p~r l'A- : Chiamata sotto .. le armi .. 
merica deLSu.d,.. · . . · ·· : Sono ch1amat1 sotto le arCli ner 'prendpr 

Coll'accennato p. o"'etto ù1 umone doganale. · ~ · · di 
gli Stati Uniti lie~verebbero facilmente, part~ alle gt'~?dt, manov,r~ t. sottoteo~o~t 

Olii governa la so pèl 
El governa 1'! grà11 castèl 

Partii dunq11e da casa mia la. mattina .di 
un giorno senza sole, domenica 9 maggio. 
Non partii solo, cbe anzi la mia comitiva. 
era lunga luugu, una vera ~e reale proces· 
sione. Dopo tre ore di cammino guadagnai, 
gronila.nte di sudore e martelle.ntemi il cuore, 
il monte di S. Floriano, lassù 739 metri. 
Sul prato, tra cui s' apre largo .. un sentiero. 
che mette capo ·alla Chiesa, r!ICcolsi i miei 
diletti ed insieme ad essi entrai divoto nel 
sacro tempio, L'antica, monumentale Chiesa 
di S. Floriano era piena, stipata d.i fedeli 

·venuti dai' diutomi, ed un popolo nume­
rosiseimo ccoilpava pur anoo tutto il piaz· 
zale esterno, attiguo. Fatte lo mie preci, 
compiuti i miei voti· uscii per 14 porta mag· 
giore, u li potei godere u'no spettacolo. pia­
cevolissimo ; il panorama incantevole di 
tutta la. V alle di S. Pietro. - Che vistn, 
che magnificenza ! Girai una. mezz' ora poi 
romantico prato che si spiana giù in dolce 
pendio da Ha. banda che leva il . sole e mi 
divertii immensamente. Ii prato è contor­
nato da. sei vette di uociuoli, d' arberellil di 
faggi, di carpini, di qualche ciliegio, di 
molti spessi fiorenti abeti ; e vidi qua là a 
tre, a cinque, a. capannelli, a truppe uo· 
mini d'ogni etA e condizione, donne, fan­
ciulli chi novellaudo, chi mangiando in 
santa allegria. - Mi venne in mente il mi­
racolo della moltiplicazione del pane e del 
pesce operato •nl monte dall'amabile Re­
dentore. 

Passai il giorno in compagnia dell' ospi­
talissimo collega ed .&mica D. Gìo. Batta 
Piemonte parroco di. lllegio, ~postolo tra 
noi delle l11tterie sociali e membro delll1 
giuria dell!l. società agraria provinciale friu· 
lana.. La sera, congedatomi . a malincuore, 
discesi per dirupato viottolo, non già per 
restituirmi al mio castello, sibbeue per ten­
tare altre asoesP, guadagnare .altri monti 
a11cora. 1'accio .i miei riposi,. i dolei ristori 
apprestatimi dKi miei cari a Terzo e Casa­
nova, e ciò a coutinuare il . racconto della. 
mia gita. 

Sempre pedibus calcaniibus, nelle ore 
pom. del domani passo passo montaiilBom­
colle, sopra. Villa. Santina, su cui ·bellamente 
estendesi il villaggio di Laucò, capo-luogo 
del comune omonimo: è. sito all' altezza. di 
732 .metri e c.onta su per giù. egual numero 
di abitanti. Lauco è eretto a Curazia. indi· 
penilentv, se non di diritto, certamente di 
fatto, e v' ha. una comoda chiesetta, bellina 
mes&l!o a tutto punto da quel bravo e ze­
lllnte .curato. Pernottai presso l'amicissimo 
condiscepolo D. Domenico P"lma, e la mat-' 
tina seguente, insieme all' amico, oltrepns· 
sai quell'alti·piano pur visitando Avaglio e 
Tra va. A dir vero il giorno non m'era pro-
pizio, chè le nubi alquanto ingrossaie ed 
abbassate coprivano di molto gli alti circo­
Btl\oti monti e più in basso ancora, D<1 lassù 
sbirciando coll'aiuto delle mie lenti lun­
gbess~ il canale di A •n pezzo a. stento a. 
stento potei contemplare le graziose ville 
giù poste tra. quei colli: Eoemonzo, l' om­
bros~ Preone, l'antica Matrice di Socchieve 
(SÙbclivo), ·la disgraziata {)iliguidis, Colza~ 
Maiaso, Raveo col suo rom i torio che s' erge 
sopra il •villaggio su amenissimo poggio. 
Volevo visitare quel sito ove. mi dicono, vi 
sla ornat~ chiesin~ intitolata alla Vergine• 
er~tta ed uf(iciata un tetl\PO dai ]j'r!lnÒPs,c"ni. 
..;.. VotBi di f~>r)o in altra occom\nlia.·', · fo 
· ·Rifocillatomi a sntficilinza appp il Gàppél 

lano della Madmzna di Tra va e strett'ii. èon' con llM·tarilfa·molto ridotta, i prodotti: spe- COf!P!~meu,to tu couge.do tl\tmltato &elle a.r. 
ciali ·.degli Stati l'el 8ùd, e·questi in ca m• ! rn1 d1 fll.n~er~a e gento natt nel 1860, in 
bto'•!qjifrt~bb\lra i dàzi dei prodotti parti.. uumo~o ilt wca 140. · · . . .. · . . 
cò' · )r ~~~ti Uu.i~.L .Q~est\' pr~ril.egì ) E,~s'i dnvmnno. pres?nt~r~~ 'Il · gld~no,: 12: 
no·. . . ~er9.· ap~o. rdatl .. ch.e allo· m ere. au- agosto P• "· · nl. r1sp~tt1Vo. ifi~tre~to. tptllt11re .. 
~:ie popl\ti ~(\l,d\~ra d'pna delle' parti con·~ · ;' t ' 1 ·.. i. · 
traenti con · llS!llnsione delle potenza .eu. Una. P. a.saeggla. a.. P. 11r a .... a.rn. a. 

,.ffBtto la mano agli amici, sceudei nel 
s.ottoMallte borgo; .di .Chil,ls.is per,· muo'/ot·e 
lento il.pt>sso .pel .Canale di. Gorto. : 

La ·strada tortuosa ed oacur11i che ·misù­
rha cqlle miè' gambe, il morm.orio delle 
p~epQtent) acque dèl Jiume DegllnO 111' ~ve vano topoe.' .Premetto che, in g~allia 4~un •fBgaJo. pio· 

N o n 11ndò gunri che Ili i éi a!Taeoiarono 
di versi villaggi : Muina, M ione, ·JJiiint, <lh'a­
~ta ecc. Poaoquemi' la Piev<l · Matriçiì di S. 
Maria di Gorto: sorge sovr' alto colla·in riva 
al fiume, sulle rofine del cast<Jilo d~::Au\'6fi's. 
Mi ricordo aver letto che in quella antioll · 
Chiesa. IÌerbasi umpia vasca di pietra che 
serviva al battesimo per· immer~ionl':"Sopra 
la Matrice torreggia s~perbo il,pà.la~zo Mi­
coli·'l'oscano. 

Continuando .arrivai a. Ovaro, ove. il ca­
nale alhirgaudosi ti presenta. più . spt~zioso 
orizzonte. 

Traghettai il Degauo e mi trovai di.botto 
nella deserta Luiucis, ove cercai invano,. il 
castello del saorilego Et•mti)lo, ,u~o' ~e! prjp­
cipali congiurati contro li B. Bartranrlo, ca­
stello preso e smantellato nel 1351 dal pa· 
triarca Nicolò. Desideravo ardentemente· ;di 
conoscere e .riverire il R.mo Aroidiaco!IO· di 
Gorto residente a Luincis. No! potei · obè 
l' ora era. fatta tardi\ e le pregnanti nubi 
che 'mi stav&no sul capo mìuaociavano· 
sciogliersi in dirottissima pioggia. ltiriahzl 
notte volevo giunget·e 11 Pesariis,' met11 del: 
triio viaggio. . >: 

-Ecco Prato-Carnico! Non ~~averò·: m'ac~: 
corsi dello sbaglio leggendo un' lsorizio,rio' 
scolpita. sulla vaaca di pie(ra di qua~i, aie: 
gante fontana eretta di fresco, ,iscrizione ohè 
qui pregiomi trascrivere: 

Pecero alcuni unz'ti 
Particolari di Avausa; · 

Ma si, questo oapolavoro èpigt·afico ll\i !'~;· 
rÌC!lrdare. un alt\•o che Je.si ni)n è inolto 
sotto il pubblico la~atoio di Forni •li Sotto : 

A comodo e piacer di nqi/re donne . · 
La patria ~resse quest~ sei ,ç,oJont~e1 '' . 

Cogli.~mici di Prato·Oaroico e P.'/~lltiis 
mi fermai ~·1 ore, - Pesariis va rìnotl}ata 
per le $Ue of!ìoille di orologi da. ctllllp~oìle, 
di memuosti ace, ecc. e per le .. sue fonti 
idrosolforosa. 

Feci titorno &l mio paese di do!llicilio 
pe~ Comeglians, ove ebbi l'agio di osservare. 
la. pa.rtoccLiale di S. Giorgio. In qu~lla 
Chiesa v'ha una lapide romana iv i dissep· 
pellita. 

A. Com~glians trovai fedelis&imo angelo 
che genti)meute mi volle accompagnare buòn 
tratto ·su per l'amen~ Valcalda, aè. pii la.· 
sciò il mio angelo fino a tanto oho non•. si 
fu assicurato che non mi sarei smarrito. '­
Grazie ancora, o augel~ mio! 

Circa le 8 pom. mi trovavo . 11 . Cercive~to 
dove mi commosse· la vista di H DII turba'.di' 
popolo che. ritornava, dalla devozi.orie · d~l 
mese Mariano uhe tiene tutte le sere quel 
zelantissiD).o pie,~ano. · . . . . . · · ... i', 

Ed eccomi a casa. mia, bagnato, ~rafa­
lrinte, stanco, pesto, mezzo vivo. 

E volete sapore, amici, .le . .impres$ioni 
della mia passeggio. te.~ Vi dirò: la C"rnia, 
pei dilettànti, è bella, f,,t·tilissimil, ed'iil' 
generalo poco n~ta·aotto l'aspetto ·rriinerii.­
Jogico, geologico ed artistico, e meriterebbe 
io vJro foss~ un po' più esplorata. 

Raccolgo le velo bcendo un pn[ltO grouso 
e mi auguro di tenér a badi! ilJimi ~meaissi­
mo l~ttore magari nn mezzo secolo ancora, 
e cosi sia. 

Valle S. Pietro della Carnia, l!l m~ggio 1886. 

w. 
Fuaea port6 di mare ...:.. Carnioi fug­

genti - Rosta di Caneva -
Fulmine in· Fu1ea 

Ci scrivono da Tolmezzo : 
Parve a molti un rebzts dò, è be )Hi scrittq. 

nella mia ultima corrispondenza. al Oittaàino · 
Italiano, nccenuaudo a Fnsea, la. quale se (•. 
leggesse· a deputato politico un oriuntlo del 
Comune potrebl;l~ divel\ire porto di mare~ 
Ora è mio dovere 'df eMe una ·~pieg11zioqe; 
L'Italia è senz'. altro d~bitrice ·~~~ Fuaea •. 
Fusea ha .contribuito mediante un auo cit­
tadiuo (1) ·O. rinvigorire ·chi sarà un giorno 
chiar,nato a reggere . questa Italia qualora. 
ess!f, si sottintende, còutiqui ad csisté.re 
ttua.le è. L'as~erto fio ~~ì~ (ben. }Ì0~\1<, cotii1,, 
di fronte a quanto. SOI\O .Mr. dire .... Fus.ea h~, 
riafi'ermata a .. suo tnodo assai, solidamente . 
ali' Italia • Iloti!~.: èapitlllet coi:diclan;!ò, • ·non' 
nhuàrmo, al gr~nitO'od ii.l ·brìjozò; IÌla 111llf 
arllilla 'cotta· di ~~?,8'~1'.4o~,~~i!;d,J~,"~'4~,u~9t~: 
eQrittt\. moQnll,l~I!.t~\e:, ~Ifa, P.lltt:it~ r!IM~ra fo 
RoUla capitale ...,.;,F.useil:·l879 .. ». ' , · , · 

Oh Michelangelo"; genio •autico :italiano! 
tn puoi 'andtlr a ·dormire !• tu' irlnollzasti so• 
pra l'immensa mole d.Ìlla 't!hieeà' Ui S, .Pii\~ 
tro iu ROfll!l ~ \lll.a Cl,lpola vroqigiò d~l.; 



!!arto, , ~1\é~tQÌI!\ roto n~~ che il genio pa-, , 
gano appena ave!\ l)~atp .d'affidare palpitando 
alla terra, e ehe. Il genio cristiano ha 
solleTata arditamente; 'In aria e collocat!l 
qunsL alle porte del cielo ~ (P. Gioaob. 
Yentùra;) Attorno a quel gigante cb~ 
colla, .sùa cima sembra lambire il cielo, 
nttòrno quella cupola, colossale monumento 
che domina Roma. e per Roma il mondo, 
stlt'scrìtto clie Roma è la 'onpitale pii! du· 
ratura pei successori di S. Pietro e pei loro 
figli sparsi per tutto il mondo. 

d~f,PautÌI~n .. UDII. batteria.·. ..·· .. n Minlatero;prese . 
. . til'é~Ìo della qt\aM si ~ìi'/)1 • iati deaiderii,;éJn 

dOpO UQ merO d'aspitUZiOOÌ VflfÌ!Inte da tUDÌ, hl\ preSO lo. 0Air.Prm11">.'111\l>~ 
l a 19 mudifìca·e la· · ·t·é 'ti\ mettere. d'ora innanzi n registrazione .per 

• .. , 1 · . voce come 10 . DSI • 1<1 riser•a dei diritti d'autore le dìchlii.ra· 
acutezza o timbro, produrre o distruggere zioni che verranno fatte a simile scopo, sia 
la voce d'ubbriaco, dar delle note basse ed p~r lavori originali, sia per le riproduzioni 
~!te, estendere la voce a 35 o 36 note, ac. 1n fotografia. » 
t:ordare o scordare la ladoge, morlificare il La deliberazione miuisteriale,' se non ri· 
timbro e dare alla voce il carattere meta!- solve !11. questione, e tale però da. porre 
lico o vcllutato, a volontà. 1nolto probabilmente in miglwri conclizioni 

Le sostanze impiegate per arrivare a que- delle attuali gli artisti fotografi italiani. 

Quale dunque dei due monumenti, secondo 
la doppia veduta di Roma o capitale d'I· 
talia o ctlpitale del mondo cristiano pre­
senta maggiormente l'idea della solidi M 1 
Quello scritto sulla meravigliosa cupola di 
S. Pietro " favore clel papa, oppllre quello 
B!'rltto 'sul coccio rotondo di argilla in Fueea 
a fa•òre di quell'Italia fatta bensi ma non 
anooÌ'Iì compiuta 1 

Vedendo che questa Italia liberale raffaz· 
zoaats alla peggio, invece che compiersi, 
accunna a scompaginarsi, diverse famiglie 
di l!'orni di Sopra (Carnia), vanno a cer­
care pii! spirabil aere in America. Gllor 
al, ieri 14 corr.. impediti da un tempo 
indiavolato dal proseguire il viaggio faoeano 

. fermata in Tolmezzo all'albergo del Leon 
bianco 80 persone, dico ottnnta, le quali culla 
scorta di cinque olmi carichi di bagagli aspet­
tavano che il tempo rimettesse al buono onde 
poi proseguire il viaggio per Genota a di li\ per 
l'America. Queste persone di Forni cosi per 
cacciare la noia della forzati\ aspettativa, 
aantafRIIO come in consimile avvenimento, 
un antichissimo inno - in exitu Israel de 
Egypto·, domus Jacob de populo barbaro­
Tra quei fuggenti sì aveano mnlti bambini 
oh~ , i padri aeportavano onde essi, nel 
nUOVO mondo Mn portassero nessuna me· 
moria dei mali che si patìHcono nell'antìco 
ove nacquero alla così detta ombra della 
libertà i .arali pure uu 'eccbio di 83 anni, 
il quale chiedeva al tlignore solo tanto an· 
oora'· di yita d" poter morire ed essere sep­
pellito Ìn terra meno mal~dettn. 

Ciò vuoi dire Clhe quegli emigranti nulla 
ei nsf!tl\tllpò dall' esito d~lle prossime ele­
zioni pòlitiohe, le q11ali precedute da bu· 
gis.rdi programmi color di rosa, come tqtte 
1~· anteeedenti non potranno dare, pel vero 
benessere degli italiani che un governo o 
eguale o peggiore di quelli che furono dal 
1866 io poi. · 

11 corrispondente di Tolmezzo appassio· 
na.to per l' infelioissi ma posizione fatta a 
C11neva, 'nella presente circostanza di qu~sta. 
pienn, saputo che in alto ai studia, ricorda 
che in consimile caso per altra località si 
stt1diava in Roma per difendere Saf(Unto. 
Allora un bravo romano scrisse che dum 
Romae consulifur Sagtmtum pcriif. Cosi 
mentre si s~udia, ove dovrebbesì aver stu­
diato ben p1·ima d'ora, cowe far giustizia a 
Ganeva rigullrdo alle sue roste, il Taglia· 
mento ba asportata anche Ili rosta in legno 
che quei di Caneva solo poterono oppt>rre. 

leri sera infuriando l•\ tormenta un fui· 
mine ondde sopra una casa di Fusea e fu 
causa della morte di una armenta. Ah ful-
mine capriccioso ! O. 

(l) Uno. di Fusoa fu maestro dì glnnastie~ del 
pri»olpe ereditario d'Italia. 

sti risultati sorprendenti non hanno nulla 
di segreto. Co~ì, facendo alcune inalazioni 
d'acqua di Botot si accresce l'estensione del 
registro ; col catrame lt1 voce si vela e si 
e&tingue i gli nltri risultati si ottengono con 
inalazioni fatte con soluzioni, in cui entrano 
diverse essenze in proporzioni varia~e. Col· 
l'alcool si ottiene U!l!l vece da ubbriaco, a 

· note . poco .numerose i ma con un numero 
d'inalazioni piccolissimo ,sì corregge i sta n· 
taneamento il cattivo effetto del rt,ffreddore 
e della inalazioni di Clltrame. Combinando 
le diverse sostanze, o praticando inalatori, 
si arriva a produrre degli effetti molto varìi 
graduabili a volontà. Cosi, un inalatore fa 
perdere un certo numero di note: lin altro 
ne l'estitu!sce tosto otto o dieci; un altro 
ne fa perdere quindici, e cosi via. 

Se i fatti enunciati dal aignor Sandras 
sono esatti, i onntaoti vi troveranno delle 
riHorse prezio.a per la loro arte. 

Per l' incendiati di Dilignidie 
Xlii. Elenco delle offerte perveou~e alla 

Curia Arcivescovilè per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidis: ' 

Parrocchia di Moimacco colla filiale ei 
Bòttenicco L. 114.20. - Id. di •rrivignnnò 
L. 16. - Id. di Colloredo di Montalbano 
L. 11. ..,.. ld. di· .Carpeneto. L. 10. - Id. di 
Madrisio di F11gàgoa L. 10.12. - Id. di 
Basagliapenta L. 14 50, - Id. di Mu»cleto 
L. 19.14. - Id •. di Flambruzzo L. 3.50. -
Id. di Campoformido II offerta L. 3. - Id. 
di Bertiolo L. 13.20. -, P9~~ecco filiale di 
Bertiolo J, 4 30. - Silvalla fìlinle di Ma· 
drisio di Fa)lagna L. 10. 

Elenchi precedenti 

Diario Sacro 
Martèd! 18 mag~rlo - S •. Yenànzio v. 

1449.40 

1578.36. 

Doni alla Prirwipessa Amelia. 
Ii conte e la contessa di Parigi ricevet· 

tero, 1'11 corr., nelle me pomeridiane, al 
Castello d' l<lu molti invitati venuti dalla 
città e dai dintorni per dare il loro addio 
alla principessa Amelia sposa del Principe 
ereditario dì Portogalh 

Fu dato un rinfresco. L' Or(eon della città 
d'Eu e la music11 di 1'réport si fecero udire 
d'onore per tutta la durata del ricevimento. 
. I <Ioni ,Più graziosi, .~ori ve il F'igaro, 

giUngono 10 gran oumerq al ·.palazzo della 
stt-ada di Varenna, Ogni· dipartimento di 
·Francia ba voluto infatti offrire un ricordo 
alln prindpessa Amelia. 

Le dame della città d'Eu hanno mandato 
un Cristo in avorio il cui quadro d'ebano 
porta riuniti gli stemmi delle Case di Fran­
cia e di Brnganza. Il clero della città 
d'Eu un reliquiario di S. Lorenzo, patrono 
della chiesa in cui la principessa ba fatto 
la sua prima comunione. Moos. Arcivesoovo 

l mosziconi di 1igaro di Rouen una Vergine d'avorio, lavoro 
prezioso d'un artista fiorentino del sedi­

Si calcola a 800,000 il prodotto annuale cesimo secolo. 
della raccolta o del commercio dei mozziconi Le dame della Senna Inferiore, un vanta-
di sigari a Parigi. · glio dipinto da Eugenio Lanu e adorno· di 

Più di 500 individui s'occupano di questa pietre preziose; il soggetto scelto dall'àr­
~ industria , • essi guadagnano io tnedia tista aquarellist11. si riferisce alla storia del 

castello d'Eu. 
d~ !le 4 alle 5 lire. Le dame di B•·ettngoa banno inviato una 

E' specialmente el mattino, assai di statuetta di Nostra Signom d' Auray, stile 
buon'ora, che com iucia la raccolta, sui bot!· antico, statuett11 d' argento eseguita da 
levards, n.ella contrnde;. dappertutto. · Fromeut-Maurier ed una croce brettone 

Qualcuno ricompra 'dai minori raccoglitori tempestata di pietr~ preziose. 
il irutto delle loro pazienti riollrche, a cui Dalle Ardeone uu magllitico ventaglio a· 

dorno di brillanti i dal Borry un servizi­
ai fa subire qualche prepara~ione per da tavola fabbricato a Vierzon, cogli stemo 
gettarlo poi in commercio a un prezzo mi di Francia e di Portogallo, ecc. 
oinque volte minore di quello della ltegia. Il ricbrdo delle dame di Parigi offerto 

per sottoscrizioni avrà la forma stessa del 
Modi:lloazioni .arti:lloiali della. voce. ~vaèeello che serve d'emblema alla città di 

d Il 
Parigi; è sostenuto d1\ sirene, e riposa 

Cappellani provvisorii in Africa. 
Leggiamo nell'Italia 111ilif(lre: 
«Si t•·ovano sotto. le armi, e debbono fnr 

parte delle truppe dei presidii in Africa, 
due. sacerdoti, l'uno capo..ale e l'altro sol 
dnto nelle compagnie di saniht 
S"ppi~mo che ora è ~tato determinato 

che i llredetti militari sieno considerati in 
congedo illimitlito, jjer ·quanto si riferisce 
al loro obbligo al servizio militare, e 'nel 
tempo stesso siano assunti in servizio come 
cappellani milittlri provvisorii con rango di 
sottoteneute, e destinati l'uno a Massaua 
e l'altro ad Assab. 

Meno male cbe Ricotti ne ha fatta una 
buona l 

-------------~·--~---------

TJ~LEGHAMMI 

Berlino 15 ...:. La v oDe dell' indispositione 
dell'imperatore è infondata. 

Vene.eia 16 - Dal mezzogiorno del 15 
al mezzogiorno del 16 casi 5, ·morti 2, dei 
quali l dei giorni pr~cedenti. · 

Vicen.ta 16 -· ·Fìu·ono denunciati nltri 
d ne casi eli colera in comune di M.oritecchio 
Precalcino. 

Brindisi lo - Oggi nell' intiaro oircon· 
dario, m•ssun caso. A Bari avvennero casi 
14, morti 4, di cui 2 dei precedenti. 

E' intenzione del Ministero dell'interno, 
qualora l'invasione colerica. vada allargan­
dosi, di mandare ispettori sanitarii in tutte 
.la loQalità che verrebbero còlpite, per dare 
le diijposì~ioni pii! t•fficad ed urgenti. 

Pari,qi 16 - Diapacoj da Cartagena re­
cano che le autorità militari prPndono 
grandi precauzioni come temessero pros­
simfl Ufll\ insurreoiooe. 

Lonili"a. 16 - La Reuter annunzia che 
il governo Inglese ba. deciso di non con. 
sentire l' annessione delle Nuove Ebridi 
alla F~onoia. 

Londra' 16 ~· Ebqa luogo una riùuione 
a Saìnt-Jamessll sÒtto la presiden1:a Bart. 
lett dègli avversad dòl bill irlandese. 
Salisbury, Hllmilton e. Howard assistevano. 
Bartlett salutò Salisbury capo del grande 
partito conservatore cui incombe mantenere 
l'unità dell'impero. · 

l:ìalisbury combatte vivamente i progetti 
di Gladstone che condUI'ranno alla se­
pr.raziooe completa dell' Irl!lnda. Propone 
come contro .progetto. òlie ìl parlamento 
accordi al governo poteri sufficienti pe~ 
governate l'Irlanda. Dopo vent' anni di 
tale regime l' lrlaoda sarà io istllto di ri· 
cevero tutte le concessioni come il governo 
locale e l'abolizione di ogni cr~azìone. M.a 
non bisognerebbe cambiare la politica che 
. dovrebbe solllpt·e essere eguale· malgrado i 
cambiamenti di gabinetto. 

~C>"riZXEl IC>I .13C>A.Sa.. 
~!aggio 17 1886 

l~end. lt. S Oto god. 1 luglio 1!~8·6 da L. 98 6D a I~. 98,70 
Id. td. 1 genn. 1886 da. t 06.4'3 u. ·t. 96.&8 

Rend. u,11.!1tr In carta du. F. 85.0& a F. 85.Ht 
fd. In argento da. F. 85.30 o. 1!'. 85.4 O 

~·tor. elf. da L. 200.- n. L. 200.25 
Btt.:1.conot~ auetr. du I,, 200.- & L. 200.2~ 

.LOTTO PUBBLICO 
Estramoni del giorno 15 Maggio 188~ 

VENEZIA. 22 -- 45 - 67 ~ 24 - 58 
BAJU 53 - 36 -- 26 :._ 45 - 72 
FIRENZE 38 -- 42 - 61 :.... 41 - l 
MILANO 78 - 30 - 86 - 69 - 28 
NAPOLI 54- 63- 3- 19 -M 
PALERMO 68 -- 73 - 37 :- 6I - 76 
ROMA 3 - 66 - 65 :._ 48 - 26 
TORINO 67 - 31 - l 7- 15....:. 83 

CAm,o M.oao qerente· responsabile. 

AVVISO 

AVVISO 

Dal sottoscritto si trovano : delle! 
Pompette, per usò di· sprnzzf\rè~tf.""'"'_. 
cilmente sulle viti l'idrato dtç~q~~~~;.,~ft 

DOMENICO RUlJÌO' .\ h'"i' 
Br· B 11 • ' ,., .. ~.,il 0 go OSCOt ,~·t:.·,, ~tìi!ii1 ì) 

.· ,(!;;{)~~: 

PER LE FIGLIE DI MARIA), "''P·~.~. 
__ ~, ,~ \·ilL·.11, 

'li.Ha .l!breria del Patronato in Udine'l!oh&1 ::;;:~!' 
ve<,nd<hlh 11razinse meùa'glie dLmet•llJo.:ar•••\iHl' 
g~ntato d1 grosso spessore e finamente co· 
n1ate per le Figlie di Maria. Ueonno su di 
Ul.ltt filccia l'i magi ne dell' Immaooja~"·''on . ,,,,~ 
I~ ·sor1tta · Mons/!ra: Te· ésse ·Ma'ffém,'''· d'Kl;::'"'\~,, 
l altra, due gigli intrecciati cP!\i .1\1\a .~ttjjla e ~'~ 
la scritta SONO FIGLIA m ~!ARIA, !(llell'e~~rgo Si 
la ltlbelhnt~ per m~idel'VI la data t\ell~·~en· "1 
trat11 nella C_onllr:egazione; . ' . ' ; ,; i1 · ;;~ 
la ~~~~\~Ù::gh~ SI Vimdono a. sofe !J. L2~ ~r 

Lavoratorio d'arredi· sacri. "i'f 

:~ 
,;i'fl 

•' ·c, .• ·: '.: f '•'• ·::,oW>j'1,';c,-;'( 

Presso il laboratorio di NATALE PRU· 
CHEll. e .Comp. in Udine, vi&. ùel Cfirto,'si 
ass~me qualsiasi lavoro d' argent~rie.e Ot!o•• 
neri~ per. Uso di Chiesa , QOIP~: .lland~!ier,j,, :t' 
.crom, r~hquiarì, tabelle. d'11ltare, laoter.no11i. ·a 

. eco. e s1 fa pure qualunque ript~raz.ipl)~, lltl:!. ~ •. -:~ 
rantendo sol1d1tà eleganza :11 :PJlll.ijll\),i,t!),; .• ,~,•). 
nelll\ esecuzione. delle commissioni;., n · · 

Prezzi tnodicissim"i··~v'' '( •· 
. v.:: ·''"'"" ··~ 

Ai Rov. Parroclli o ~~b.~rl~ii: ~1 
1 ; 'ql! 'h~·fil( > !~~ 

.La ~ottosc_rita _Ditta;_ venut~ nella l de~r:.; ,~~ 
mmazwne· dJ essJcare . 1! prop10 . maggaz1J10· :.'' 
di cerarie, è disposta a vendere tutto,.'oiÒ' ,ft. 
che tiene: in cere ·lavorate, tanto a proìì:ta '~~ 
cassa, quanto sopra accèttazine a tre mest' f1 
ed al prezzo dì puro costo, basato .sniJe· fat•' ;:{ 
tura d acquisto. · · ' : f 'il'" ·~ 

N ella speranza di ·essere: onorata di loro' ~~ 
ambiti comandi, 'con distinta stima; '·. ~l 

BOSERO E SANDRI. ~~Ì 
. ' 

ln 11111 in Bl~~INei~·:r/~j 
di Jt :Marcer· ,.,h,'.:"~:.~~;;.~ ,, 

Un ri.cco n.otaio,_ che col lavo~o, èba~i~l ~ 
n nato d1 molli anm ba saputo ~tmmne~nr~' i 
grandi sostanze, trovasi \lll (\l inttners'o' nel ! 
suo sangue presso lo scrigno saccheggiitt1>} .. i 
Il delitto viene tosto atti'ibuitù ,.; · u .. ' · · ~' 
chio guardaruceia che egli tcil9ya 
servizio; questi però in 11ppre~so, pè 1 

cnn,a. di prove, è posto ia Jiqcil;j:~. . 1! 
.erro11ei indizi, e, più che tiìttq: :1:' ailt.e;•ììii 
9.uello che nvea avuto grnn pnrte · n~l'"· de•: 
htto, fanno cadere i sospetti della giustiMil)i 
~oprn un giovane innocente, cui tocca Sltbi~e' 
il di•onm:e di seder sul banco de' réi. Allll: 

In una recente seduta e Jl, $ocietll me· ., sopra un bacino, gli orli del quale portano 
dica del Pantheon a: Parigi,il dott.Bandras · t~stè di delfinò. Tutto il lavoro è d'argento 
ha fatt.O ,~fÌa~ .. :è~1l)lì~ièa~i<(ne rnolto' curiosa St!lpendauJ:ente lnvorato colla più grande 
sulle modifioa~ionl ohu si. possono far ~n bi re D!J,estrja di disegnD, · · 
11ll11· voce .com inlilazione di div~rse aostall~~;,,· 

Hne la verità si nppalcsa, i veri colpevolì 
subiscono la pena meritata, l' innocel\te;·J),. 
p,usto, in libertà; e il roroai_Jzo ,ljetamente 
s1 cluudo. Q<wsta,·. per ~ommvciJ,p!;: )!!i;'·.t!\la 
del ·raeconto, che tCirnerà· speciàlmeiite grà.,. 
dito ni l~tt9_ri,"ch~, IJ..ei, ,r?,ml\l!Z.lt,.ll<n~:\cha 
1:1 fedele Pittura. qe1 çarlìttep e le,,~QI\P,~ 
,te n''· vi t~. r~mJilli.aE~,; ~r · ·· .. · · , vivé' 

Utl'le' l'tb·ra' tto del Gt"ubt'leo 'elllOZ\Olll, e qumdl l tragiCI l\ 
· . • t";equentel\l,el)t!\Ji!lu.~ ,, tcopj)o;, 

11 sa n'di'IlA' 1 p1•eteride di far· ritoroaril Ja · .,;, ', ; ~, 1 dlritti dei fotog~afi: 
v.oce alle p~rsol\e; c!\fpitè · .. da :ra.ffreda.· ore, a-:· · ·· . , . 

Alcune fra \e più .... i .. m. portanti· Camere del· fonia, }n Ull tempo estrema!lleute corto: egli d. Regno ·appoggiarono· col loro voto. la do-. 
dichiara persino" l potei• · aumentare lp; vi- 111 amla .degli àrtisti fotog•·afi italit10i; intesa. 
br11zione, Jn f<irza o l'estenz\one della vo~e ad 'otteqer~ lll protezione legale delle prodn· 
cpllo ste.aso ~ezzo. Egli hil preàeritato albi zio!li fot11gratiche. 

(Nuova edi$iont). ' !Ùilniuì. ,.,,,,,.,, · ,.r'· ' ''.i> ., ;"' ~i,JJtc'ìii;ki.!i 

Alla libreria. del , fatronato jn 'f!dine ~i Si venrJ,e:0,11t ;pt;e<Jzu 1U:c ·t;, ,]! . . . 

;~~~en:~1 b;!~s~!~:tt:tr:~;1~n:~~gh~:Sbirr~. ·1 tf.brè.rif.Ld~Lfa,trqna(q, . . ' · .~ .. , '''"""""''"' 
da recita1·si nella visita delle Chiese. · · · . · · · . :, :· . · Y ·:"•~<;~" 

Una copia cent. 5. Per 100 :copie L. 3, Storia Universale della Chiesa Cattolica ··· 
pe1• oopie.l900 lire 25. l. (Vedi avvù1o in.JiVpQgilla.) ddU 
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ii !t 
UDINE- Tll~OGR4Fla' .l:>lH; Pl'flWNATO - UlllNE 

,J,.);Ji,Ìt,t~ l~Qne~!l,,\I)!)Nil Oontì~~aztolìe<scritta ·da; !·M'onsign~r· · 
. , ·ì"•·lw~s,ì!. \~.18 grossi Volumi tu-8, ~l .. pnE!ZZO· :VJetll op1. mdotto·· 
~.. ·' J.lèt' éoltit~ è~è si ~ssbcierann?. pwn~ de !l~ fine Marzo 1~86. . . ~ 

· · 2. Detta soiliinà''e 'da pag1.1rsl psr ì:Ut'l~·.ldll' Mito :\:le\Ifli! ì!òttoscrtzillhe, e ; lé . · · 
·L:JlO!HI{rate·men~ili 1!i; .. :Lqp.,q,~\lpa,,, .•. , . i'.,, 1, ., .. · ,, • , , . i • · 

3. At:l, •.Aipri\·ei~ervà.apidito,ll l.:,Y,(J\1\i);tp,,'~d·;~,~t'r)çe,v:Im~Mò, ,:d\ ,çj~~c*nalrratàu · 
,,, 1~! spad~" \!A.BI;J,SSagtienté vofulli&;:fraliéo dl.jo.~~~,('t'h ,,,;·, .. ,: .. ~ ·: ; ,,;, i ·• ·• i 

· rJN B~ Chi'preferisse •ricev~re .t~l,tttt r~Qpeç~ . .Ìn,:IHl~ sQ}a. V9H11r· pJ1gandone an·~, 
ticipatamente ·l' inférò Jmp<i~to ,in L. J.P.O,,:ric.evetà i·18V:OI fr1~o'6lfl• 

····di' portd.· • ·-" :·· •" : ;. ,.. 1
•·· 

~. Qrièstli·fueilitùzìone è• 1d.ùtlatura.csoltimto·:pep;tutto .!''anno.· 
. . Lé ''dsJ~cì~~t~n1 8/ ;ic~v~!w1 ~i,iré ,iii-'

1
ilat4e. .»r1~so:' Z.QRZ~ 

Libraio ìn UDINE. ' · ., ' , ~ · ' .ì. ~ ~~ .. ~ ·' '.' 1 ·· . ,. l· · 

., ' , , ., ., '· ,,, , ·· p.ti~t.it'? i~~rt~~tj, ll~ttò~ei. · 


